
Garda, i turisti sono ritornati
Riecco le code. Spiagge e parcheggi affollati, lunghe colonne sulle strade, in fila per i bar
e anche per i ristoranti: con la Pentecoste sono arrivati gli altoatesini > Nicola Filippi a pagina 28 

• Il primario Giovanni Pedrotti

L
o duca e io per quel 
cammino ascoso/ in-
trammo a ritornar nel 
chiaro mondo;/ e san-

za cura aver d’alcun riposo,/ 
salimmo su, ei primo e io se-
condo,/ tanto ch’i’ vidi de le 
cose belle/ che porta ‘l ciel, 
per un pertugio tondo./ E 
quindi uscimmo a riveder le 
stelle”. Sono le ultime due 
terzine della cantica che Dan-
te dedica all’Inferno. Che 
noi, senza alcun titolo, dedi-
chiamo all’infermo. A noi 
malati del tempo sospeso. 
>Segue a pagina 9

LA SCUOLA
CACCIATA
ALL’INFERNO
ALBERTO FOLGHERAITER

C’
è una grande assen-
te all’interno delle 
azioni messe in at-
to dalla politica per 

la riorganizzazione delle cit-
tà dopo la “conclusione” del-
la pandemia causata dal Co-
vid-19: l’infanzia. Scriveva 
la pedagogista Maria Montes-
sori cent’anni fa: «il bambi-
no è sempre stato il cittadino 
dimenticato». Lo era allora, 
lo è, purtroppo, anche oggi. 
La crisi sanitaria che stiamo 
ancora attraversando in que-
sti giorni ha avuto il merito
>Segue a pagina 9

DOBBIAMO
RIPARTIRE
DAI BAMBINI
ALESSANDRO  FRANCESCHINI

TRENTO. Il professor Pombeni: «So-
no fenomeni completamente di-
versi ma tipici di momenti di cam-
biamento. Con possibili rischi»
>Gianpaolo Tessari a pagina 16

Intervista al politologo

Pombeni: «Sardine
e gilet arancioni,
le voci della crisi»

TRENTO. Fugatti ha firmato lo 
stop fino al 14 giugno. I sinda-
cati: chiudete le domeniche
>Il servizio a pagina 21

Fino al 14 giugno

Supermercati
ancora chiusi
la domenica

TRENTO. Via libera anche del 
Garante per la Privacy. A Tren-
to si poteva già scaricare ieri se-
ra, ma sarà sperimentata in Pu-
glia, Abruzzo, Marche e Ligu-
ria dall'8 giugno, mentre in-
combe una minaccia informa-
tica: allarme per una falsa mail 
che cripta i dati del telefono e 
chiede un riscatto. 
>Tessari e Santamato pag. 5 e 17 

I test in quattro regioni

Immuni si può scaricare
Ecco i segreti della app

• Figure di presentazione di Immuni

A
pprendiamo dai gior-
nali che in tempi 
stretti, l’8 giugno, si 
vuol riaprire la scuo-

la. Ma non ci si improvvisa 
in pochi giorni scuola pan-
demica. Necessitano con 
urgenza rivisitazioni strut-
turali e sanitarie. 
>Segue nelle lettere

La lettera delle maestre

APRIRE SÌ,
MA SENZA
IMPROVVISARE
SETTE INSEGNANTI
DI SCUOLA DELL’INFANZIA

Scuola

I genitori:
«Un piano
per il rientro»
> Il servizio a pagina 18 

Pedrotti: «Il virus c’è,
non è affatto sparito»
I dati dell’epidemia. Le dichiarazioni del professor Zangrillo e
le rilevazioni sul campo del primario di rianimazione di Rovereto: «Casi 
calati drasticamente, ma solo grazie alle misure prese» > Cordellini a pag. 15 

Le Pro loco

«Senza feste,
un’estate 
complicata»
> Valentina Leone a pagina 19

TRENTO. Per la nuova sede Ama-
zon due ipotesi sul tappeto: a 
Spini di Gardolo o in un deposi-
to Sait. Alotti della Uil. «Sento 
di problemi di carattere urbani-
stico. Però penso che tutti i nodi 
si possano sciogliere, come è sta-
to fatto per l’ex Whirlpool». La 
multinazionale: «Non attacca-
teci: abbiamo creato migliaia di 
posti di lavoro in tutta Italia e 
aiutato 12 mila piccole aziende»
>Ubaldo Cordellini a pagina 14

Due ipotesi per la sede trentina

Amazon: «Non attaccateci
Creiamo posti di lavoro»

• Un pacco in un centro Amazon

Kompatscher da Gualtieri

Finanze,
il governo
tende la mano
> Francesca Gonzato a pag. 17

TRENTO. Il Gip Claudia Miori ha 
convalidato l’arresto di Flavio 
Valentini, accusato di tentato 
omicidio, stalking e maltratta-
menti nei  confronti  della ex 
convivente Giada Ghezzi, ed 
ha accolto la richiesta di custo-
dia cautelare in carcere forma-
lizzata dal sostituto procurato-
re Maria Colpani per l’aggres-
sione avvenuta nella  casa di  
Mezzolombardo. 
>Il servizio a pagina 20

«Valentini deve stare in cella»

Tentato omicidio,
arresto convalidato

• I vestiti di Giada Ghezzi

Gelaterie prese d’assalto. Come “ai bei tempi”
• Un ponte del 2 giugno come ai “vecchi tempi”. Almeno, così sembrava, ieri mattina, guardando la coda 
infinita di auto lungo la provinciale da Mori verso l’Alto Garda. E poi folla in spiaggia e nei ristoranti.

Lieto evento

Riaperto
il punto
nascite di Cles
> Il servizio a pagina 36
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Spettacoli
Il ritorno dei live,
ma i gestori alzano
bandiera bianca

Volley
Lucarelli: dal Brasile all’Itas
«Arrivo verso fine giugno»
di Marco Vigarani
a pagina 8

di Fabio Nappi
a pagina 10

di Roberto Bortolotti

I l Coronavirus è una
tempesta che
smaschera e mette a
nudo le verità,
offrendole alla vista di

tutti o, almeno, di chi le
vuole vedere. Una di queste
verità è che la burocrazia
italiana è troppo incrostata
per far funzionare un Paese
in emergenza. Molti
autorevoli studi hanno
dimostrato che il primo e
principale obiettivo della
burocrazia è giustificare se
stessa e la propria esistenza.
L’emanazione di norme e
procedure capziose e non
raramente cervellotiche,
serve proprio a questo: non a
garantire maggiore
funzionalità a
un’organizzazione, ma a
rendere indispensabile ciò
che indispensabile non è.
Cioè chi queste regole ha
generato e ha il compito di
gestirle.
Per questa ragione, prima

ancora di essere un intralcio
alla vita delle persone e un
freno alla creatività e
all’innovazione, la
burocrazia è un costo
enorme e, in un periodo di
emergenza sanitaria, un
generatore di ulteriore
sofferenza. In altre parole la
burocrazia è un altro virus da
combattere. Perché è da
sempre un fardello pesante
che grava sulla nostra vita e
sulle nostre attività. Mamai
come in questo momento
rischia di essere un peso
insopportabile se non
mortale per il nostro
presente e il nostro futuro.

continua a pagina 7

BUROCRAZIA,
UN’EPIDEMIA
DEVASTANTE

Il verticePrimi spiragli sul nododei rapporti finanziari traTrento, Bolzano eRoma.Magli accordi pregressi stipulati con lo Stato rimangonovalidi

Soldi a Roma, il governo apre
Dalministro Gualtieri sì al tavolo delle Autonomie. Kompatscher: «Buon avvio». Più cauto Fugatti

L’ORDINANZA

Domeniche,
negozi
ancora chiusi

L a Provincia chiude su-
permercati ed esercizi

commerciali le domeni-
che fino al 14 giugno, ma i
sindacati lanciano un ap-
pello per una scelta diver-
sa. «Si colga l’occasione
per ripensare in modo si-
stematico le aperture ren-
dendola una decisione
definitiva». Ma Fugatti
nicchia: «Valuteremo».

a pagina 7

di Alberto Mapelli

AMBULATORI SPECIALI

Virus, eredità
che allarma:
monitorati
tutti i guariti

S econdo i primi studi Il
Covid potrebbe lasciare

un’eredità cronica su
polmoni, cuore e cervello.
Per valutare l’impatto nel
tempo dellamalattia su chi
è gua r i to s ono s t a t i
organizzati ambulatori di
f o l l o w - u p c h e
monitoreranno la ripresa
dei pazienti guariti.

a pagina 4

di Dafne Roat

Per le autonomie speciali di
nuovo c’è che l’interlocuzione
sui rapporti finanziari Bolza-
no-Trento-Roma troverà spa-
zio dedicato: la trattativa si
sposta in un tavolo tecnico di-
verso da quelle delle Regioni
ordinarie, per ragionare sulle
forme di compensazione del
mancato gettito a fronte delle
competenze in capo alle pro-
vince. Se si troverà un accor-
do, dunque, lo si vedrà. Ma
dal ministro all’Economia,
Roberto Gualtieri, c’è uno spi-
raglio. «L’interlocuzione è
aperta», riflette cauto Mauri-
zio Fugatti. Molto più ottimi-
sta il governatore altoatesino
Arno Kompatscher: «Questo
— dice— è un buon avvio».

a pagina 2
Damaggio, Chiarini

OCCUPAZIONE, LE STRATEGIE

Crisi, l’assegno unico
sarà aumentato del 15%
Potranno accedere, da subito, stagionali del

turismo, autonomi, lavoratori a progetto. L’as-
segno è stato attualizzato: per avere l’indennità
(più 15%) basteranno le ultime due mensilità,
ossia marzo e aprile. a pagina 2

Pandemia Eredità pesante

ELEMASCHERINERIMANGONOOBBLIGATORIE

Asili, ilviadall’8giugno
Cles,riapreilpuntonascite

a pagina 4

CENTRODESTRA

Moranduzzo
attacca Fd’I:
«I voti leghisti
per de Bertoldi»
Con un post su Facebook

Moranduzzo attacca de Ber-
toldi, reo di aver chiesto un
chiarimento su Baracetti. De
Bertoldi: «Parlo con i miei pa-
ri». a pagina 6 BaldoRapporti tesi de Bertoldi e Fugatti

Botte alla compagna, rimane in carcere
La difesa del 35enne: «Non volevo ucciderla».Ma il giudice convalida l'arresto

«Non volevo ammazzarla».
Poche parole, poi il silenzio.
Si è avvalso della facoltà di
non rispondere il trentacin-
quenne accusato di aver pic-
chiato la compagna di 46 an-
ni. La violenta lite è scoppiata
venerdì pomeriggio nell’ap-
partamento di lei a Mezzo-
lombardo. L’uomo avrebbe
anche cosparso i vestiti della
donna di benzina. «Voleva
darmi fuoco», ha detto lei agli
inquirenti. Il gip ha convali-
dato l’arresto e confermato la
misura in carcere.

a pagina 5

L a data del 3 giugno ha ini-
ziato a far muovere il mer-

cato del turismo. «Qualche
prenotazione è arrivata dal-
l’Italia». Ma in Germania fre-
nano.

a pagina 3 Ferro

Vacanze I soggiorni post Covid saranno più brevi. Massima attenzione verso i prezzi

Turismo, prime prenotazioni

ROVERETO

«PostoSicuro»,
ecco il portale
scaccia paure

I l portale creato a Rovereto
mappa le attività che sono

ripartite adottando le regole
di precauzione. I proprietari
possono certificarsi rispon-
dendo a un questionario.
«Presto anche un servizio per
le prenotazioni».

a pagina 7

di Alberto Mapelli

●L’INTERVENTO

di Federico Zappini
a pagina 7

L’ESEMPIODIOSSMAZZURANA

TEMPISTRAORDINARI,
NUOVERESPONSABILITÀ
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«Postosicuro», lamappa
delle attività in regola
Sul portale, creato a Rovereto, le imprese certificano il rispetto
dellemisure anti-Covid. Oltre 100 le adesioni in tutta Italia

L’idea

di Alberto Mapelli

TRENTO Una mappa online e
in continuo aggiornamento
per scegliere dove andare a
bere un caffé, in quale risto-
rante fare la prima cena fuori
o dove tagliare i capelli dopo
il lockdown. Tutto in locali
sicuri e rispettosi dei proto-
colli di sicurezza anti-Covid.
Il portale postosicuro.com si
propone per mettere in con-
tatto imprese e consumatori,
facendo promozione gratuita
delle attività e garantendo ai
clienti di entrare in locali che
rispettano le regole di sicu-
rezza.
L’idea nasce dalla airpim

di Rovereto, società specia-
lizzata nella ideazione di so-
luzioni per le aziende che de-
vono creare, gestire e proteg-
gere dati digitali e non digi-
tali di persone e cose. «È una
sorta di Tripadvisor in epoca
di Covid-19 — spiega Tiziano
Tresanti, founder e ceo di air-
pim—. L’obiettivo è comuni-
care e assicurare ai clienti
che il posto è sicuro perché
sono state adottate misure
idonee a protezione del per-
sonale, dei clienti e degli spa-
zi».
Il sistema si basa su un’au-

tocertificazione realizzata dal
titolare dell’impresa. Andan-
do sul portale è possibile
compilare un breve questio-
nario a risposte chiuse ri-
spetto a quanto intrapreso a
tutela di ambiente e persone.
La lista di domande è costru-
ita in base al tipo di attività, i
metri quadri e il numero di
dipendenti. Una volta termi-
nato sarà possibile per il pro-

prietario scegliere le opzioni
di privacy, generare e stam-
pare il documento da esporre
presso la propria struttura e
comparire su una mappa ge-
olocalizzata. In questo modo
i consumatori potranno tro-
vare i locali che si sono di-
chiarati posti sicuri.«La fidu-
cia è alla base di ogni relazio-
ne umana, nella vita e nel la-
voro — commenta Tresanti

— Con questo progetto vo-
gliamo dare un messaggio
positivo. È un invito a unire le
forze e costruire, insieme,
partendo dalla promozione
delle attività del territorio».
La piattaforma, lanciata

nella prima metà di maggio,
vede già 106 attività iscritte in
tutta Italia. In Trentino Alto
Adige sono 30 le imprese che
hanno deciso di certificarsi
come posti sicuri. «L’idea è
di superare qualche migliaio
di adesioni nei prossimi me-
si», continua Tresanti. A bre-
ve il portale includerà anche
la possibilità (a pagamento)
per le imprese interessate di
ottenere un sistema integrato
per gestire appuntamenti e
prenotazioni. «Tutte le attivi-
tà che hanno bisogno di ge-
stire il registro delle prenota-
zioni potranno ottenerlo tra-
mite il portale— illustra Tre-
santi — In questo modo,
oltre ad avere un’esposizione
sullamappa, le attività saran-
no in grado di registrare e ge-
stire i dati dei clienti secondo
la normativa e di contribuire
al tracciamento in caso di ne-
cessità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La discussione
sul commercio

N ella seconda ordinanza firmata ieri il
presidente della Provincia Maurizio
Fugatti ha sancito la chiusura domenicale

fino al 14 giugno di supermercati e esercizi
commerciali. Una scelta che prolunga quanto
fatto durante l’emergenza. Ma i sindacati
chiedono di più. Con una lettera indirizzata alla
Giunta provinciale Filcams Cgil, Fisascat Cisl e
Uiltucs hanno chiesto un ripensamento
permanente delle aperture domenicali dei
negozi. «Crediamo sia il tempo di passare da un
provvedimento temporaneo ad una scelta di più
ampio respiro, coinvolgendo anche il Consiglio
provinciale su un percorso normativo che fissi
regole chiare e ponga fine alle aperture sempre
— sostengono i tre segretari provinciali Paola
Bassetti, Lamberto Avanzo eWalter Largher—. È
dai tempi del decreto Salva Italia del Governo
Monti, nel 2011, che chiediamo che la Provincia
di Trento legiferi su questo aspetto, dando un
contributo concreto al miglioramento delle
condizioni di lavoro degli addetti del settore».
Una richiesta su cui Fugatti ha nicchiato in
conferenza stampa, sollevando il tema dei
negozi nelle zone turistiche.
La liberalizzazione di orari e giorni di

apertura, secondo i sindacati, non ha prodotto
un incremento dei consumi, né maggiore
occupazione, ma solo un peggioramento delle
condizioni di chi lavora. Per Filcams, Fisascat e
Uiltucs c’è l’occasione per fare un passo avanti:
«Questi mesi pur con le restrizioni
dell’emergenza sanitaria hanno dimostrato che
un nuovomodello di consumo sostenibile è
possibile. Poniamo le basi per un sistema più
rispettoso dei lavoratori».

A.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Supermercati chiusi
le domeniche fino al 14
Sindacati: «Così sempre»

A Trento
Il Café Galasso
di Trento è una
delle attività
che ha aderito
all’iniziativa,
registrandosi
sul portale

di Federico Zappini *

Per tempi straordinari servononuove responsabilità
●L’intervento

Gabriele Di Luca
presentando il suo «E
quindi uscimmo a riveder
la gente» ha ricordato le
parole di Ludwig
Wittgenstein: «Il mondo è
tutto ciò che accade». Il
mondo però non è una
fotografia statica, anzi. La
pandemia ne ha fatto— e
fa— tremare le
fondamenta. Per governare
le tensioni del presente,
individuare le sfide del
futuro e tentare di tracciare
la rotta serviranno un
surplus di coraggio e
fantasia, ambizione e
costanza, pazienza e
generosità. Il mondo è
quindi (anche) ciò che
desideriamo e proviamo a
far diventare realtà insieme.
Lo strumento principale a
nostra disposizione rimane
la politica.
Luca Malossini

nell’editoriale di domenica
scorsa sottolineava
l’urgenza di procedere (non
oltre settembre?)
all’elezione dei sindaci e al
rinnovo dei consigli
comunali, lasciati in carica
oltre la fine del loro
mandato causa Covid19.
Sono d’accordo con lui. È
strana— e rischiosa— la
sovrapposizione tra la
campagna elettorale e una
fase tanto particolare della
vita sociale ed economica,
non fatta di sola ordinaria
amministrazione ma di
scelte strategiche, così
come avverrà attorno
all’assestamento di bilancio

nel mese di giugno.
Amargine di questo

importante appunto (non
solo) procedurale l’invito
più accorato è però rivolto
all’ampiezza degli orizzonti
e all’altezza degli obiettivi
che la politica deve darsi in
questo momento storico.
Malossini fa riferimento
prendendola a esempio
all’età di Paolo Oss
Mazzurana, alla fine del
1800. Un appello che va
raccolto e praticato. Va
ricordato che nel secolo
successivo non sono
mancati altri momenti
costituenti per Trento e per
il Trentino. La nascita e lo
sviluppo dell’esperienza
cooperativa, l’arrivo
dell’industria (con i suoi
pregi e difetti) e
dell’Università,
l’implementazione
dell’Autonomia speciale e
la scoperta del turismo
culturale, la
riqualificazione e ricucitura
di alcune fratture
urbanistiche e territoriali
(non ancora completate).
Ogni trent’anni circa

Trento ha dovuto e saputo
modificare se stessa,
lavorando sulla propria
identità e sui propri talenti.

Le città sono organismi vivi
che hanno bisogno di fasi
generative— fatte di
lungimiranza e progetti —
e di sedimentazione, dove
si può raccogliere ciò che si
è seminato. L’avvento del
Coronavirus ha reso solo
più evidente il bisogno di
un cambio di passo nella
vita politica e sociale che
non deve attendere l’arrivo
di un nuovo podestà (la
politica fatta sulle spalle, o
sui profili social, dei leader
ha fatto il suo tempo) ma
scommettere
sull’intelligenza collettiva di
una comunità coinvolta e
attiva, operosa e
cooperativa, coesa e
fantasiosa.
I temi sono quelli che più

volte sulla pagine di questo
giornale ho provato a
descrivere: ambiente e
sostenibilità, cittadinanza e
partecipazione, economie e
generatività, cura e
inclusione, culture e
ibridazione. Un’agenda che
dalla prossimità delle
piazze che torniamo ad
abitare dopo il lockdown sa
diventare globale,
interconnessa con il
pianeta di cui siamo
temporanei ospiti.
Dobbiamo affrettarci

lentamente, così come
scriveva Svetonio citando
l’imperatore Augusto,
nell’indirizzare il nostro
sguardo e le nostre azioni
nel tempo che verrà. Un
tempo che ci è venuto
incontro. Il futuro è qui.

* Libraio,
candidato per Futura

al Comune di Trento

Burocrazia, un virus devastante
●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

L a bulimia normativa
della pubblica
amministrazione ha
dimostrato tutto il
suo splendore e le sue

capacità: in tre mesi sono state
generate più di 500 pagine di
decreti legge, Decreti del
Presidente del consiglio dei
ministri, decreti ministeriali,
ordinanze della protezione
civile, in un corto circuito di
norme, rimandi, modifiche a
decreti precedenti con utilizzo
di terminologie astruse, con
un copia e incolla di « visti e
considerati». Insomma troppi
Dpcm, Dl, ordinanze,
regolamenti circolari e
direttive, spesso stratificati e
sovrapposti; troppi interventi
di governo, singoli ministri,
Istituto superiore di Sanità,
Protezione civile; il tutto con
Regioni e Province autonome
con i loro governatori, sindaci
e novelli sceriffi di
Nottingham che emettono
ordinanze come coriandoli al
Carnevale di Viareggio, in
un’orgia di testi, richiami,
premesse e modelli,
comparsate in televisione e
sui social a canali unificati.
Il Paese, fuori da tali show

televisivi, è chiaramente
dominato dalla burocrazia,
dato che la classe politica per
rinuncia, per convenienza o
per insipienza ha oramai
abdicato al suo ruolo. Il
politico recita quindi il ruolo
di mero portavoce, di
attrazione e show con la
mascherina (talvolta anche
messa male), rassicurante,
senza qualità e senza valore, e
deve apparire (o meglio

essere) mediocre esattamente
come l’uomomedio, seguire
la massa informe di pensiero,
mentre il burocrate comanda,
con l’obiettivo di riunire in sé,
finalmente, il potere
legislativo, esecutivo e
giudiziario.
Ma se qualcuno ritiene che

il virus possa essere sconfitto
con la burocrazia, ha sbagliato
di grosso. L’aver messo in
campo procedure troppo
complicate (come quelle per
produrre mascherine o per
chiedere bonus e aiuti), l’avere
infrastrutture pubbliche che
funzionanomale (vedi il sito
dell’Inps) il dover compilare
autodichiarazioni o moduli
ottusi che ci chiedono tutte le
volte i dati di nascita e
residenza, il codice fiscale etc.
pur essendo tutte cose che la
pubblica amministrazione
ben conosce e tutte le mille e
mille complicazioni
burocratiche che i cittadini e
gli operatori economici
devono subire per riaprire la
propria attività ci fanno capire
come il virus burocratico è più
potente del Covid. In un
momento come questo in cui

ci sarebbe bisogno di statisti,
abbiamo purtroppo solo
burocrati statali, regionali e
provinciali. La nostra
organizzazione sociale e il
nostro modo di vivere e
lavorare sono inevitabilmente
destinati a cambiare. Non è
un’opzione, è una necessità.
Ma se consentiremo alla
burocrazia di sopraffarci, di
determinare tempi e modalità
della ripresa, non ne usciremo
o ne usciremomale.
Il sociologo e filosofo Max

Weber scriveva che, tra le
strutture sociali, la burocrazia
è la più difficile da abbattere.
Aveva certamente ragione. Se
c’è unmomento della nostra
storia recente in cui
dovremmo impegnarci per
abbattere la cattiva burocrazia
è proprio questo. Molti
cambiamenti ci attendono.
Pure qualche rivoluzione. Una
delle più importanti e decisive
è proprio quella legata alla
burocrazia.
Speriamo che anche la

classe politica ne sia, o ne
diventi, consapevole.

Roberto Bortolotti
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